
ogni favore. L’ ¡stesso officio fece meco il magnifico Sciaus 

bassà, dimostrando sentir del suo male dispiacer grandissimo; 

e perchè dopo tanti travagli patiti sarà presto Sua Magnifi­

cenza clarissima alla patria, e darà conto a Vostra Serenità 

delle cose seguite nel ritaglio del figliuolo di quel Serenis­

simo Signor, mi sono astenuto dal dirne parola, dovendo que­

sto esser proprio carico di Sua Magnificenza clarissima.

Del clarissimo Morosini successor dirò poco medesima­

mente, essendo benissimo conosciuto il valor e la sufficienza 

di Sua Magnificenza clarissima da questo eccellentissimo Se­

nato; dirò questo solamente, che si andava così ben adattando 

a quei costumi, sebben contrarii al suo genio, clic presterà ono­

ratissimo servizio a Vostra Serenità, vivendo con molto splen­

dore e con tutta quella dignità che si conviene a rappresen­

tante di Vostra Serenità, e che era desiderato a quella Porta.

Mi hanno servito in Costantinopoli per dragomani Marco 

de’ Scassi, Matteca Saivago, Pasqual Naon, Marchiò Spinelli 

e Mattio Marucini. Marco de’ Scassi è dragoman grande ed è 

quello che attende alli negozj di stato; questo è uomo suffi­

ciente nel suo carico e, quello che importa più, uomo da 

bene, e tanto leale che si può fidargli nelle mani ogni gran 

cosa, e per questo merita esser tenuto caro, accarezzato e 

premiato da Vostra Serenità; perchè quando si ritirasse, come 

ha più volte detto di voler fare, non so di chi la Serenità 

Vostra si potesse prevalere, perchè messer Matteca, sebbene 

parla benissimo la lingua turca, non è però in stato di po­

terlo fare stando sempre infermo d’ una malattia che lo con­

durrà fino alla morte. Pasqual manco, per aver lui il carico 

di protogero, che è importante, avendo di continuo a star in­

nanzi al cadì ed alli ministri turcheschi in servizio de’ sud­

diti di questo Serenissimo Dominio. Il Marucini è assai suf­

ficiente ,. e nel tradur di turco in italiano è molto innanzi , 

ma il povero uomo se ne viene ora a Venezia con il cla­

rissimo ambasciator Soranzo, e ha ragione, poiché è stato in 

quei paesi 14 ann i, e da’ medici gli vien minacciato anco 

la morte se continuerà a star in quelle parli, per una stret­

tura di petto che patisce, alla quale è contrario in tutto l ’aere

BAILO A COSTANTINOPOLI 247


